
L ’  uso di ungere i re non era altrimenti n u o vo , come lo 
si Tfcde dal v. 8. del cap. IX. del libro dei Giudici. L ’ olio 
od il balsamo d ie  s’ impiegava per questa cerimonia era 
quello stesso di che servivansi gli antichi per profumarsi 
i capelli, «piando portavansi a qualche grande banchetto : 
esso talvolta colava sulle vesti, ma dicesi clic fosse pre­
parato in maniera da non ¡sporcar per niente più che 
l ’ a cq u a ,  lo che è cosa a credersi difficile. Saule lascia 
Samuele coll’  assicurarlo che le sue asine furono rinvenu­
te , e che il suo reame viene da Dio.

Alcuni giorni dappoi Samuele avendo raccolto il popo­
lo a Masfa dopo di avergli rimproverato la sua ingrati­
tudine verso Dio propone di eleggere un re tratto a sorte. 
L a  scelta cade sopra Saule eli’ era lontano. Lo si scopre 
in mezzo alle bagaglio ov’erasi ascoso, Io si conduce al- 
P assemblea, di cui colpisce gli occhi col suo buon co­
lorito e la sua statura, clic soprastava di tutta la testa 
sul rimanente del popolo , c vien salutato re. Samuele 
spiega al popolo le leggi del governo r e a le , cui D io , 
prevedendo ciò che doveva avvenire, avea fatte scrivere 
nel Deuteronomio ; e congeda poscia l ’ assemblea. Sanie
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cronologi, i quali avrebbonsi potuto risparm iare molte fatiche ed assurdità 
ove avessero consultato lo storico G ioseffo. N e l sesto libro della sua sto­
ria dopo di aver am piam ente descritto  il regno di S au le , e  raccontata  la 
m orte di questo p rincipe finisce con queste  parole : St/ule regno diciollo 
anni durante ld vita di Samuele, e ventidue anni dopo la sua morte.  
T u tte  l’ edizioni greche di quest’ autore sono u n ifo rm i, e in ciò G ioseffo 
perfettam ente s’ accorda con S. P ao lo , il quale negli A tti degli apostoli 
assegna q u a ra n ta n n i  a tu tto  il regno di S au le: Dedit illisfilium Cis de 
tribù Benjamin quudraginta annis. [Aqj. X I I I . 2 1.} C onvien dunque 
riconoscere insiem e col C hateillon  che il testo sacro è in questo luogo 
a lterato , e restitu ir  senza dubitazione alla prim a parte  del versetto il nu­
mero q uaran ta , che disparve per error dei c o p is ti, ed alla parte seconda 
il num ero di venti , cui la negligenza dei trascrittori avrà del pari ommesso 
[Ved.des VignoìeS T. I. p. l 5o.) Osserviam o q u i inoltre  coll’ abate de 
T-iOngueruc, che la voce unius avanti anni, non esiste nell’ o rig inale , in 
cui si legge sem plicem ente: B en  chanah Jilius anni ; su di che convien 
por mente che gli E bre i dopo il num ero dieci m ettono  al singolare i n u ­
meri degli anni. V ed. il cap. V . del G enesi v. 5 . y ì x i l  Adam centum 
ìriguitci anni*. T u tto  questo capitolo è pieno di esotnpj consimili.


